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CORRISPONDENZA ESDOMADARIA, 

Koma, 34 maggio. 

Vol l'avete; indevinata, quando scusaste presso 
t- datteri. della Prosfacia il mio silenzio nel 
foglio di domenica. Infatti Lo voluto assistere 
alla celebre discussione sulla politica ecelesiastica 
dei Goserno, Ho udito il facondissimo Mancini, 
e.il. Minghetti, e il Bonghi, o. il Villari e. gli 
allei. Sewmidoi di minor. fama. Ognuno disse 
molte cose Lielle è vero: è le sneitacolo dello 
Camera affollata mi piacque, sempre nella spe- 
ranza clie, alieno aliieno, se non a donseguenzò 
pratiche riguardo alla quiscione ‘discussa. sì pol 
tosse, uscire alla fine dall'incoriezza riguardo 
alla quistiono ministeriale, Id assordalo dagli 
Oratori (come Voi diceste), e perplesso per la 
Taglie ragioni pro e consfa, 0 non trovel modo 
di serivervi... 0 ciò anche perchè sino alla 
vera (di sabato nulla era siato deriso, nessun 
vote cra sinto espresso col lacanico si o né 
dell'appello naminale. 0 I 
EG ora sarebbe tardi "por riloccaro difatio 
argomento, Il Ministero. ha vinto con voti 70 
ni maggioranza. Ma, quali voti? quale maggio 
ranza f.con guali inezzi otlenuta? na 

. Credetela a me, che, stando qui, le-cose Ié so 
per benino. Malgrado l’acceltazione per. parte 
del Ministero dell'ordine del giorno Barazzuali, 
nulla verrà mutato riguardo. al. contegno del 
Governo ne suoi rapporti col Clero, ‘Si volle 
pel momento .gvilare la burrasca, è si riusei 
grazie alle «disposizioni corciliguti dell'on, Sella, 
che non crede ginato ancora l'istante di fare 
i gambetto all'on, Minghetti. Ma, ne” riguardi 
de grandi. partiti di Destra e di Sinistra, nei 
riguardi feti’ utile meccanismo de' Partiti per fn 
vita parlamentare, non si è guadagnato Niente 
con la votazione ili sabbato. Anzi, per Îa cene 
nolo discussioni si fecero (più palesi i dilelti 
della Camera, c perciò ogner più. allontanessi 
fa speranza cho Camera 6 Ministero si incitano 
sulla buena via,” 

E dono il voto, si imprese a disenforo da 
degge sulle spese militari, con ‘qualcha inlerra- 
210po0 - pes isbrigare un'altra leggo di. minor 
importanza: ma da Camera cominciò a spope- 
tarsi, essendo parecchi Deputati partiti all'indo- 
mani della votazione. Ora si avrà una prova 
novella dell'abliandeno, in cui cade (dopo ii 
programma di Legnago a le tante promesse) la 
colebve formula: nessuna spess senza che vi 
corrisponda la relativa entrata, Si voteranno 
altri‘ rilioni, iQualî'uintungue sattriboiti-al 
Bilancio di parecchi anni) :contlibuirono a per- 
peinare ii disavanzo. Inserama oblio delle pro. 

‘messe proclamate ‘a’ suono: di tromba ‘all’epoca 
delle ciezioni generali; e confisione! in: tutto, £ 
poi seguela. di disilisioni, che; + quanti: hanno 
a cuore il: bene d'Italia, - riescono! di gravo 
AMarezza. 
, In codesto stato dellanirzo m'è di sconforto 
ufficio di Corrispondente, mentro ben altro 
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cognizioni e con fermezza di convinzioni, Quindi: 

io mi sarci aspettato du un Parlamento, fra 
cui siedeno nomini di into dotlrina éhe mag- 
giovo nor credo esistere negli altri Parlamenli 
d' Europa. : Ma la dottrina non - giova. fa. così 
vivo contrasto di vaghe, di passioni, di intenti. 

Ed i provvedimenti. finanziari? ed i provce- 
dimenti amministrativi t.o-la Legge sulla sicurezza 
pubblica in Sicilia? 0 lo; convenzioni finunziarie? 
e la circoscrizione gindiziaria? Tolli questi sono 
scogli pel Ministero Minghetti; e come potrà 
evitarli, te non io saprei indovinare, n meno 
che nolti, dopo aver Liasimato certe proposte 
negli Utlici, alia Camera e col mozzo della 
stampa, nen avessero a; finirla cel. dargii ij voto 
di. fiducio. Nel qual caso, come vi diesvo pocho 
linee adilictro, l'inellicacia del nostro orgamento 
sostifuzionale vedrebbesi con Lonta chiarezza da 
indurei ino um completo  scoraggiamento. (Ma 
io non voglio. callero in.-.esso.... quindi spero 
sempre ino qualche Buon genio, ancora ignolo, 
che ci ajuli ed, uscire dal pelago. Ma.a mali 
ostromi vemedj estremi si affanno... 50 ROA 
ehe c i più si spavonterobboro solo alla proposta 
i ossi, Dunque, se non sorge il buon genio, 
non rimano altro se noti acquiotarsi nila ventura, 
e credere, a mo' de’ poeti, nolla stella &' Italia! 

ID VOTO DE’ NOSTRI ONOREVOLI, 

Neil'8 maggio dovevasi per appello poiinala 
ntecitare o respingere un erdine del giorno 
formulato e firmato, dell'on Barazzuoli. H os 
doveva esprimere fiducia nel Ministero i i} #tù 
doreva significare sfiducia e adesione alle idec 
del Depuialo  Poasignale Stanisho Mancini ri- 
guardo fa politica declesiostiva dui Governo, Ciò 
per altro all’indigrosso; dicchè eziandio l'ordine 
dei giorno Barazzuoli (accettato dal Miagivetli) 
tendeva a compulsare il Governo ad azione più 
energica. 

Ebhene, de Rappresentanti i Colfeg) friulani, 
risposto sì gli onorevoli Gustavo Buechia, 
Cavallello è Giacomelli Giuseppe; risposero né 
gli onorevoli Galvani, Ponioni, Simoni, Terzi 
e Willa 00 il O 

L'on. Collotta era assente...;..in legale congedo 
per attendere alla risaje di Torte di Zuino. 

L'on. Peelle disse un né. sonoro, e cho 
sarehbe -inespigabile, qualera non fosse gvvenuto 
uno sbaglio nella sun inscrizione tra gli Oratori, 
Infaili se cogli si era inseritto per parlo» contro 
la risoluzione dell'on. Mancini, doveva volaro a 
favore dell’ardine..del giorno Barazzuoli, cioè 2 
favore del. Ministero. Dunque, ‘non - poicodo 
ammettere une sbaglio nella votazione, dobbiamo 
ritenere sbagliata] inscrizione:: Sé chon cho 
(riflettendoci.si un' pochino) fici, che conosciamo 
l'on. Pecile, dobbiamo confessaro.ché il massimo 
staglio Parvebba comiieaso, quando! con serielà. 
egli si fosse insesiito fra gli. Oratori, ein 
argomento così difficile. a trattaesi con copia di 
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se egli realmente si © inpseritto per parlato 
(esi pericolo che, appena alzato, i Colleghi” 
‘scappino a furia dalla sala per intanto fumare 
un sigaro), ciò significa cho lo fece perché 1. 
giornali ne dessero. Vannuncio ai buoni Elettori 1 © 
di S. Donà, e sapendo: clio In discussione sar 
vebbesi chiusà prinlà ghe “fosse. venuto il suo 
BPRO a ea 
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Voi sapere. scoma.it popelp sitaliazo sia. per” 
suna natura -elleranto in falla di- religione. Noi 
siamo sempre quelli ch’ eravanzo al tempo degli 
antichi. romani: gli uecolli non vogiione mam 
giore, fi gituamo in Tevere perché bevano + 
Paugnrio, cioè, ha fa nostra Fede, finchè ci fa 
comode ; quando no, na, Non temiamo | oppo- 
sizione «del clero, perthè sentiamo che non, ha 
presa su. noi, perché abbiamo coso più serie 
por il capo, perchè ci pare inutile 0 pericolose 
di stuzzicare 10 cane cho dorme, perchè’ inten. 

; dtamo che la persecuzione è sempre cllimera è 
cho chi cosce «dalla tolleranza, deo tosto 0 tardi 

| ripiegar le vele è riontrarvi. Guardate cho cosa 
fentti- alla Germania Îa politica di poraqpuzione, 
Sciollo il primo Parlzigento, perchè il partito 
del cento — l'ultramentano — vi sbraitava 

‘troppo, si vide nelle nuove colozioni non inde- 
balito,. ma rafforzato questo partito e mutalnia 
odio la sua antipatia per l'Impero, E, so Bi- 
smarck sciogliesse ancora la Camera ora, dla 

‘ miove elezioni non farebbero che anmentave il 
numero del partito vltramontano, Quel paese 

| è «gettato in preda alle dissonzioni intcene. ed 
allo scisina religioso ; una: legge di tepressione 
segue all'altra; appona nate, cercano puntelii, 
Go per puntellarlo nascon leggi nuove; si cado 
nel pettegolezzo | si giungo lino alla questione 
SJ Un vescovo non riconesciuito dallo Stato 
passa o né:benedire l'olio santo, questione che 
ha fatto riderinoi lialiani sulla: perseveranza 
alemaona, più che i Tedeschi non: ridano sula 
I° indifferentismo nostro. Contraviamonte alia 
iegge: della’ meccanica lisica: e. della. meccanica 
morale, che il Minghetti ha rammeéntato giorni 
fa si. ottiene un effetto minimo con uno spreco: 
di forza massime, ;.. fsi T 

Entrando in ‘quella via, s'ontra su pendio 
lubrico, il cui fondo-vi attrae come calamita il 



+ 

“CEI 

ferro, Non è possibile fermarsi guando piaccia. 
Si sa dando si comincia enon si può pre- 
vedere dove si finisca. Loggato fa storia della 
Gran Brettagno. Enrico VII inizia, mon con la 
libertà ma. con fa violenza, ‘la rivoluzione ce- 
clesinalica che noi compiamo. pacificamnante. Eli- 
anbetta., volendo abbattere io convulsioni  re- 
ligrose; B'appiglia all'unità, oilo stabilimento 
della Chiesa itformala. Cominelandallosigore i 
il giuramento di supremazia dello Stato da chi 
vuoi tornsegniro un beneficio ecclesiastico; co- 
mirtela cioè donde ta sinistra ci avrebbe voluto 
ora far cominciare noi. Ma non ie è più pos- 
sibile ‘arrestarsi. (A questa fogge segue l'atto di 
niforinità, poi. la’ richiesta dei gruramento di 
supremazia si membri della Camera dei Comuni, 
poi una molteplicità cd immanità sorprendente 
di peno contro i riensenfi; un lievito Immenso 
di odi, di maledizioni, di ribellione ; l'inaspri- 
mento dei esttalici cho diventano ribelli; la 
debolezza ‘dello Stato: la bandiera dello telle- 
vanza divonuta intollerante contra gli intallo. 
ranti ; la rivoluzione; la reazione; le leggi tie 
rannictié di Carle II; | ingarceramento di 8000 
protestanti 0 di 1500 uoccheri, senza contare 
i cattolici, poichè Okimixon afferma che sotto 
i solo regno di Carlo-I0 il numero dogl’in- 
carcerati: per ‘reato di Coscienza asceso a ses- 

gantamila:; <a quale poi fu la fine di questa 
«coffgia d'intolicfimza?S' era pur. detta “naces- 
‘seria al’ goverto*l'intolleranza; ‘necessaria la 
violenza: congto:i “non conforrhisti ; il: 'clero -pro- 
sbiteriano Afeli dichiarato” di dersstaro ed ab 
borrire ta- t0lfuranza Edwards avan predicato 
‘essero la tolleranza: di pio brutto disegna del 
disvofo, vero: indifferentissimo caro & tuti i 
diavoli dell’ihforno.è iendente a distruggere oqui 
fede; ma.a nolla valsero i fanatismo della 
nuova Chiesa a il fanatismo dello Stato; gl'ix- 
dépendante scesero lu campo, mlottando 1 viso 
aperto, come attesta Hume, i principio della 
tollevanza 1 st mostrò sulla scena, nuovo Mario, 
un gigante, Oliviero Cromwell, e gridò che 
nessuno dovesse essere -obbitgato con ‘perno 0 
con altri mozzi a conformarsi atla religione dello 
Stato. Giorgio TI, dopo alcuni ‘anni, asceso 
al trono fra un completo dissusto delle lottò 
religiose modificato appona dalla nuova fede di 
Wesley e Whitefieil; la società inglesò procedé 
via via smentendo le leggi dello Stato; apparve 
così Patto di telitrenza; e lord Mansfield potè 
un giorno dire non contradiletto nella Camera 
Alta queste parole: Non è più un delitto di- 
chiararsi disstiente dalla religione dello Stato; 
nen è più un reato voler rimanere estraneo alla 
comunione della Chiesa anslicana ; at contravio. 
sarchbe un delitto il farlo disebbedendo agli 
ordini della propria coscienza! Nalla vha di 
più isragionevote, di più incompatibile cor di- 
ritti naturali dell'uomo: nulla di più contrario 
allo spirito del cristianesimo; nulla di più 
iniquo, di più ingiasto, bi PIÙ mpoLtrico di 
quel che sin la persecuzione religiosa |» PB la 
telleranza divenne legge ce costume; e- suo 
uilimo interprete, ineniro Bismarck inaugnravu 
in Germania la politica di persecuzione, è stato 
Gladstone; ed ora tulle le credenze, tutte le 
religioni, tutti i. celti convivono liberamente 
netta libera Inghilterra. : 

Dovevamo noi disprezzare gli ammrastramonti 
delta storia? Dovevamo. noi, a dispetto di assa, 
rinungiare alia pelitica. che fu una dello. affer- 
mizioni principali del nostro diritto ‘pubblico è 
che è ia solat conforme ell’ indole edalie tradi. 
dizione italiane? Potevamo ‘nono riaffermare 
questo programma nel momento che la Germania, 
non: contenta d'averne abbracciato. per sò nno 
contrario, desidera che tutti Li suol amuei la 
preadono a modello? Quell'allermazione era 
ouui allamento opportuna. e necessaria, Era per 
ragioni interno, per consolidare ed accrescera 
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quelle pace “della quale al di dentro cominciamo 
a godere. Era anche opportuna e necessaria per 
ragioni di politica costerà: amici si, amicissimi 
anzi, ma restando ciascuno palronà in casa sua t 

In quanto poi ad avere una nuova fede e 
sc aiutarto la nascità, olo sviluppo, pormelto. 
temi di credere che le religioni Ea loro politi 
camente si-cquivalgono. Mi dilungherci tronpo. 1 
se voicssì «limostrarysio, Lasciatemi dungue 
semplicemente affermare cho per l’uomo. pali 
tico torna lo stasso avero questa o iuella roli- 
gione nello Stato; per lu nen v° ha demarca- 
zione che fra due programmi: avere una Chiesa 
dello Stato, e non averla, 
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Ur: duetto in Senato 

tra l'on. ROSSI e-d'on. MINGRETTI. 

L'altro jeri in Senato si cantò un duetto, che 
da uh pezzo udiario cantare per le piazze da 
ma certo foro che metto ia gente di poco iuon 
umore. IL duetto aveva per titolo: de miserie 
del Monsu Pravet... musicato sulla nota Com- 
media piemoniese, ormai cognita in tutte le 
regioni d'Italia, © O | 

L'illustro Senatore Alessandro Hossi {ch'è 
forse la più bello individualità tra la borghesia 
dominante, di cui possa vantarsi i Parlamento) 
parlò da que! valentissimo ed onesto uomo che 
egli è, e con vivi colori dipinse la condizione 
infeltcissima di parecchio centinaja di pubblici. 
funzionari delle più umili categorico, è propose 
un ordine del giorno per cecitare il Mirislero a 
provvedervi. se ni 

I Ministro Minghetti con l’amahilità che gli 
8 propria, udì J'interpellanza a risposa con 
parole inspiratò al sentimento di umanità o di 
giustizia, ca 

Ma nulla si: conchiuse «dono il duetto, E in 
famiglia del Monsu Travet nommanco per questo 
anno riceverà quella soddisfazione che gli è 
dovuta. o L. co 

Noi lamentiamo profondamente siffatto siate 
di cose, e vogliamo che eziandia da questo 
angelo remoto d’Italia si eda il grido: abbasso 
ie sinecure + abbasso le Commissioni costose ed 
inelicaci; si tolga ta pluralità degli incarichi; 
si proporzioni meglio il compenso si aorvigi.... 
e abbasso Il fvoritismo / 

o . 

oi DA 

I CONSIGLIERI PROVINCIALI 
prossimi a passare tra gli EX. 

I. 

Bomenica scorsa abbiamo dato 1 nomi di 
que’ Consigliari provinciali che cessano dall uf 

“ ficio, 0 perchè il tempo (che metara’ anche le 
nespole) di ha. maturati; 3- senso. di Leggo, 0 
perchè beatamente passarono nel numero dei 
più {pei qual-passaggio non abbisognano ‘ certo 
doi | suffragio degli: Elettori.... almeno che 
questi, non essendo Uberi -poersatori, non vo. 
gliano leve favo da cavità. d'un De profundis). 

Gr; quali fra i. Consiglieri. legalmente mori». 
‘ bondi si dovranno un'altra: volta. proporre al 
voto degli Elotiori fake, .a dirla 2 voto. bassa, 

‘ attendono adesso alle curve pei bachi, enon 
’ sembrano disposti a ..troppe brighe elettorali) 
# perchè li rimandino al 

. Patria friulana 1, 
Pariamentino della. 

. a 

Secondo. le regola della. savia amministrazio»: 
‘ne, e-siccomo dopo. la fatica. riesce dolce. il 

—r 

riposo, gli Elettori dovrebbero ringraziare tntli 
que’ garbali Signori e lasciavli a cast pel pros. 
sino quinquennio. Così si usava da quegli im- 
becili. do’ nòstri | nonni; ciò ero stabilito nei 
vecchi Stgwiti, e 1’ erinenentica di codesto dispo: 
sizioni antiphate è facile ad ogni comprendonio, 
Ma fa Leggo italiana ammetto da ricfen@ibilità, 
e gli Elattori (per poltronaria, e solo qualche. 
volta eccezionalmente per gratitudina) ‘nsarono 
di riconfermare quelli che avevano gletli prima; 
di-madochè in Friuli, e forso snche in altre 
Provincie,  v* hanno celebrità amministrativo. 
(fatte per lo più tati dal pingue censo o dalla 
cospieutti del cossto) cho vila naturale durante 
saranno, sempre in carica. E siccomo noi non 
invidiamo lonta loro felicità, non siamo dispesti 
a Battagliaro per metterli, core suolsi dire, 

. sul lastrico, Se gli Ricttori Îi voglione, che se 
lì tensano. Nostro devere è soltanto, all’ epoca 
delle Etezioni, di raccogliero que'dati che ser- 
vano at ilinminare i) Corpo eleltovalo; di dire 
quel pe” di beno che è possibilo de' Consiglieri 
mortbordi, e anche fall occorrenza) qual -tan- 
tino di male che fosse grunlo a nostra notizia 
riguardo le loro ingerenze nei pubblici negozii. 
È appunto animati da questo sentimento del. 
dovere, coniinciamo, 

Ma dapprima facciameti a considerare i Gun 
siglieri cessanti secondo il grado di stima presso 
gli Eletlovi del pur moribomio Distretto cui 
appartengono Questo grado di slitaa (a men 
che gli Eleliori non avessero pioposti nomi di 
candidati per ischerzo) dovrebbero risultare 
dalle cifre dei vo ottenuti da ogni sirgelo 
Consigliere, E noi vogliamo considerar queste 
gilre come punto di partenza per gli Elettori néi 
caso  ponsine 0 rialeggerli. Il che crediamo 
epperluno di fare, non essendo noi di quelli 
che rimano le frasi generali, facilissimo a pro- 
nunciarsi, è servienti o vo bel nulla. Noi ci- 
appoggiamo ai fatti, po dai fitti vicaveremo le 
nosire deduzioni, se 

La maggior parte de’ Consiglieri cessunti  ap- 
pariengono alle elezioni del 1870, anzi vi ap- 
narfengono fatti, tranne if signor De Cilia Luigi 
Consigliere eletto dal Distretto di Tolmezzo 
ngi 1972, in sostituzione al renunciatario Comm, 
Giacomelli. I 

Ebbene. nel Distretio di Yiine, cssendo in- 
iervenuli alle urne 1464 Eietsri, ii Co, Dalla 
Torre riuscì Consigliere con voti 486, ed il 
Conie Gropplero con voli 354, L'avrocalo Biliia 
Paolo, fra ‘377 votanti, ebbo 207 «ou nel DI 
stretto di Codroipo. Il Conte Carlo di Maniago, 
in quello di. Maniago, riuscì eletto Consigliere 
con voti 356, mentre i volanti furona 466. Ha 
quella di Latisana votanti 783, cd cleili il 
dotior Ailanese con voti 245, cd ii dottar Do 
mati con voti 261. En anello di Cividale votanti 
875, e riuscito Consigliere il neb. Nicotò Bran- 
dis con voti 172, Nel Distretto di Volmezza 1 
votanti nel. 1870 furono 1789, ed i voli riuniti 
sul name dell’ avvocato Grassi 462; nel 1572 
i votanti furono 687, e i voli pei De Cilia 157, 
In quello di Gemona il signor Calzattli, mentre 
gli Elettori votanti furono 579, otienno voti. 
340, Non notiamo il numero de’ voti «al! al 
povero  nob. Ovazio d° Arcano... perchò . pur. 
troppo non c'è più il caso di rieleggeriò. © 

Dunque, s0 nella. passata calozione i Consi. 
glieri oggi movibondi ebbero il. grade di stima. 
che è rappresentato dalle : premesse cifre, nello 
elezioni, del 1875 quali. cagioni. potrebbero de 
terminare. gli. Elettori. a. rialeggere, Da piasuilore, 
taloni.di essi definitivamente. ira gli. ez, 0 per 
accordan . loro graziosimente un. pochino, di 
riposo ? SENTORI 
‘La riterca 6 imporlantissima, perchè eguivale 

alia domanda i quali sono.le benemerenze. pui». 
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Liiche di questi Signori ? come si diportarono 
nell'ufficio loro affidato? quali idec sostennero 
riguardo all’ amministrazione provinciale? ovvero 
‘provarono di non averno, 0 di averno di cai» 
tive? si mostrarono diligenti allo sedute del 
Parlamentino galrio, avvere negligenti? mirare» 
rio n tenec diritta la baracca, 0 volarono a co- 
siccio- come gente che è spinta a della 0 a 
sfhistro da interessi - personali a da spirito di 
partito e senza maturi indagino dello faccende? 

E qui noi dovremmo rispondera per cia- 
schedon degli EX a ciaschedune di questi punti 
interrogativi. So non cho il discorso sarebbo 
troppo lungo; e siccome non amiamo di chiac- 
cherare a fungo, ci riserbiamo di ripigliare la 
parola domenica ventura, | 

. Già, in questi otto giorni, nessan Sindaco 
penserà a fare fo clozioni araministrative nel 
suo Comune, c appena nol mese di giugno. 
Guaste comingiernono. Dunijuo siano in tempo 
{ii far udiro fa nostra voce... Dunque, gentiti 
“Lettori, a domenica, E noi parleremo schiatta, 
molto schietto, Se ci si baderà, tanto meglio; 
sp no, staremo allegri egualmente, poichè ci 
resierà almeno la speranza nella saviezza dei 
posieri, 

? 

: ||| 2 maggio. — | 
CONMENORAZIONE DI LEONARDO DRESANI. 
Oggi, un anno addietro, Udine perdeva queb 

l’ogregio Ciltadino, quell’ ottimo Padre di fa- 
miglia, quell’ Avvocato cui ognera orano sagre 
le ragioni della giustizia è dell’ equità, che fu 
Leonardo Presani, E se allora con animo cont 
mosso demo ai lontani amici 1 annuncio di 
tanla jatinra, oggi {come in quel giorno) cora- 

© presi siamo da sontimento di profonda mestizia, 
Pur tropbe non v ha- nel mondo abbondanza 
di goratteri elevali & di cuori schiettamente 
affottuosi pev non deplorare la scomparsa di Lui 
cho; per esimie visti nella pubblica. e privata 
vita, $' ebbe l’amsnirazione di molti, la stima 

“edi tutti 1 concittadini 1 
Leonardo Presani, nato nel 1819 da padre 

Hiustre per eccellenza ncil’ario sua che fu 
Quella dell’ Architetto, attese allo discipline dei 
Giare non per farno strumento di astule Q 
iegali soperchierie, bensi {come suonava ll’ an- 
fici frase oggi dimenticata a derisa) ministero 
augusto a difesa del deboli, Né-mai- nella car- 
ricra d Avvocato dimenticò quel-proposilo na- 
Dilissimo; ‘0 ognun sa come sempre rifiulasso 
le cause a cui Ron avesse repulalo cssore fonida- 
mento quei diritto cho non è ostile all’ equità, 

. è come faluna ne Lraflasso senza compensa, stila 
perchè riteneva itrefvagabili: lo-ragioni del sue 
cliénte., E colleghi vispailò sempre, ed avova 
ogner sulle labbra qualche parola di scusa per 
quanti ingiustamente fossero siali perseguitati 
datl’invidia a dalla calunnia; 6 pronto a prestar 
l'opéra. a ei a Loi ricorreva per consiglio, 
non nccatllb mai affari con que’ artifici, di cui 
non pochi oggi abusano, e che li fanno rasso- 
miglare ai vulgari ciarlalani o oi commessi 
girovaghi di’ fabbriche :0 fondachi. .. 

Appena Udine. fu tolta al governo straniero 
o s'inteodussere tra.noi ordini di libertà, Leonardo 
Presani, scaza cono -delle-commendalizie de' Cir 
coli a della Stampa; verine ‘subito eletto a pub- 
blici ufficj. -Gonsigliere, fel. Comune netl’otiobro 
del 1866, fu riconfermato in quell'ufficio per 
lo sutcgssive elezioni generali del dicombre 
dello stesse anno, e di Nuove eletto “nei ‘luglio 
del 1871. Una: volta: i. Consiglio lo nominò 
Assessore clletliva; 0 poi {perchè addusse di 

 non- poter per gli obblighi di sua professio- 
ne presiarsi quanio avrebbe volute) due volte 
Assessore suppicnte. Eletto membro della Cor- 

regazione di Carità nel luglio del 1868, i col- 
egli vollero che na fossa 1 Presidente, 0 durò 
nell’ ufficio sino al 1871. Ed eletto a fnr parla 
di parecchie Commissioni. nominate dai Consi- 
glio del Comune, fra cui quella che #° intitola 
dagli studf, per talune accettò Pincarico, . per 
altre -rinunciò, dicendo con franchezza lodevole 
che, meglia. che a fui,-ad altel cittadini volon-. 

‘ derosi. si dovessero «quelli incarichi affidare. 
Leomonto “Presani araò lacmostea Patria diletta 

con quall'affetto, che non code il posto alle Il. 
insioni. Quindi, per in gioja della liberazione, 
non celò a so stesso la gravezza dei ipali cho 
la tubano ne” rignardì dell’ inierno orgonamento, 
Bè mai per adulazione ar noratori e alle cose 
nuove rinnegò quella parle di buono ehe esi- 
stava io passato E se riconosceva le beuome- 
renze di quegli Ttoliani che più contribuirona 
con l'ingegno e con l'epera al granda riscatto, 
tfolevasi perchè fossero tanti i Dossamente am- 
biziosi eu i ciarlatani, ed i rickicdenti con 
potulanza vilupererolo ii prezzo del patriotismo. 

Per codesta assennotezza di giudizio è fran- 
chezza di finguaggio (che, però, diverso cri da 
quello de’ tribuni da piazza) Leonardo Presani 
fl corissimo a que' pochi cui Egli si confidava, 
e che-a Lui con pari schiettezza i loro pensteri 
o veli in amichevoli colloqui ripelevane; diretti 
dl pubblico bene. E guesti non lo dunentiche- 
ranno ; © nc avranno ognor presente l'Immagino 
nobile o serena, e ai Figli di Lari continueranno 

“quelFamicizia che nutrirono, finché visse, verso 
PUomo egregio, il cui nome resterà ognora 
tra i più onorandi della Città nostra, 

COSE DELLA CITTÀ 
ell 

La sessione di primavera del nostro Consiglio 
comunale non 6 finita; anzi grediamo che pritna 
del termino del iaese i nostei patres patriae 
saranno convecati ad altra seduta, | 

k 
arr; —rM_ 

Nell'anno 1870 it Consiglio Comunale delibe- 
rava Vacquisto di un anemometrografo da col- 
locarsi sulla tovriceila del Castello onde istituire 
te osservazioni di confvonto con l’egnale tsleu- 
mento.che st trova gii a sito presso Pistitato 
Tecnico, CI consta che il Alunicipio abbia prov- 
veduto alla compera: di codlesio istrumento 
ancora de guelche atno; ma se ea suo in 
tendimento di acquistarlo condo poi avesso a 
rimanere in perpeivo deposito in qualche ma- 
gaszino, era meglio ne tisparmiasse la spesa 
per eggelio di più pratica niibiaà. 

Quei tratto di via che dalla cx-Chiesa dei 
. Filippini mette al ponte di Aqpileja, serve di 
continuo scolo ad immondizie di ogni genere 
con assai poco profitto deli’ igiene e della pulizia 
stradale. Sc a porvi rimedio sì aspetla cho sia 
velalo ii progetto  gencrale della chiavica per 
iuite le strade circostanti, passeranno dagli anni 
molti, e l'inconveniente frattanio si renderà 
sempre maggiore, specialmente nei tempi ine 

‘“ vernali in cniì pei gelo divieno un vero pericolo 
per coloro che transitano in quelle Tocalità, La 
Giunta: municipale farebbe. quindi opera vera- 
mente. saggia a proporre la costruzione di un 
piccolo ironco di chiavica, fosse anche provvisorio 
sd a piccola profondità, per gnal sato tratto «di 
via surneordato, La spasa non sarebbe di gran 
rilievo, ed if'vaitaggio.: grandissimo. 

A IT. TA Te fee a 

La Commissione, incaricata di riferito intorio. 
: all'’amminisirazione del Legato Venturibi - Della 
Porta, ha ultimato già da qualche tempo ii suo 

javoro, Ori sappiamo che la Gionia Municipale 
ha creduto opportuno di rassegnarne il rapporto 
ai signor Procuralore-dol Ro onde abbia a ve 
dere so non ci siano gli esirémi necessici por 

‘ ineoare un procedimento ‘penale in. confronto 
dei parroci amministratori di quei Legato. 

I Consiglieri comunali da confurmarti 0°da 
sostileirsi nelle prossime elezioni amministrativo 
sono i signori Gropploro go. Giovanni, Della 
Torre conte Luelo Sigismondo. Ciconi.Beltrame 
nob. Giovanni, Hillia avv, Paolo, Cagciani aev. 
Euigi & Poleili avr. Francesco. I primi cinque 
furono eleili nel 81 luglio dei i87O, e i’ uitimo 
nei 20 juglto 1873 in sostilazione d'altro Con- 
sigiiero renuncialario, 

. Gran concerto vocala # istramantale. 

Questo sora, domenica, e nella sara di Iumedi 
11 Sestetta © Foneto composto don 1° Violino 
assoluto, Violino comprimario, - Viola, Contra. 
basso, IF Donna soprario e Rarilono, dar un 
Concerto alla. Birvaria Lia: Fenice. cominciando 
alfo ore 8. Iori, sabibito, N Scetetto Veneto 
diverti raollo il Pubbico a venne applandite. 

(AIVPICOLO COMUNICATO) 

Quando erano qui gli Austriaci ‘ed i Croati, 
l'uso dol cesso che si lrove salto Si lonialnidi S, 
Giovanni viella Piazza monumentate | Vittorio 
Fnitnnele eva riservato ai soli soldati di guardia 
in quella località, I cittadini non potovano ac-. 

‘ Gedervi; ma  orano stalli facolliazati pord a 
prender parte del bagno già costrutto da quelia 
seldatesca nei prossi detta Porta Cussienacco. 
Cessata la dominazione austriaca, uno doi primi 
alti con cui si ostrinsenò l’azione Municipale, fu 
quello di distraggero il Bagno e di lasciàro a 
pubblico uso la lalrina di Piazza Vittorio Im. 
mabuele, Decoro forse accennare quali com 
seguenze si potrobbero dedurre da codesto modo 
di procedere? Credo di nb; poiché ognuno può 
furie da sé stesso co non ceriamente in favor&* 
del Municipio, Ji qualo dovrebbe pur pensaro 
una buoni volta di preposito all'igiene pubblica, 
quando vediamo persistere Îla nol una mostatità 
così straordinaria ca centinaja sommare lo vit. 
tile per malattie clin trovano un costante alt 
inerte solo nelle immondizie e tietla maneanzit 
dei inezzi i più imiisponsabiti onde provredere 
alla: nettezza del Corpo, E inutile cho il Mu- 
nicipio speri una vantaggiosa iniziativa. «dal pri- 
vali,..se esso, ehe dovrebbo essere il primo a 
porgere esenipio di assennatezza in codesto ri- 
guardo, si eura delle cose secondarie e dimentica 
di provsedere a ciù cho è consigliato dalla 
principali regolo di igieno.. aa 

i. 

PAERICO MORANDIKI Amministratore. 

LUlbi MORTICCO Garante responsabila, 
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 Richiomiamo l'attenzione. sopra il seguente 
Articolo tolto dalla ‘principale “Gazzetta Modica 

. «dt Berlino: ‘ Albgemgino Medicinische Central Zul 
| {Ung Pag. 744°N. 92, 16 monzò 1879, da 
qualche anno viene introdotte ceziandio nei nostri 
paesi, Ja | 

Lt}; 

VERA. TELA ALL ARNICA 
BELLA F; ARMACIA Di 

- ir OTTAVIO GALLEANI 

Milano, Via Aarenigli 

Tncarienti Qi esaminaro ed analizzare questo spe 
cifico, ilopo vipetute prova ed esparienze, ci troviamo 
in obbligo di dichincare che questa vera Tela 
al’ ArMnlos di Galleant é uno spesifico 
raccomandevelissimo sett'ogui rapporto ed un effica- 
cissimo rimedio: per } reunzatisnt, le nevralgie, scia» 
riche, dodite, veanatiche, contusioni e ferite d'ogni 
specie. Con eran si guariscono perletamento i calli ed 
bgRi uliro genere di melattia del piede.. 

Costa TL. 1,0 la faimacià alloamni lu Ape 
itisce franco a: domicilio colitro rimessa di er gpliea 
postale ‘di L. AO, . 

‘Per ovltare r'abuso' Ao trldiano 

la ingannevoli SULL vogati 

si diffida 

. di dortandare sempre 6 non acocsttare ché 
la Tola voga: @Gallenni. ii Milino. — La 
medesima, oltra ia fiftma del prenaratoro, viene, con- 
trosegnata COR un timbro n senco PO, Galleani, Milano, 

{Vedasi doliprazione della Commissione Ufiiniale 
ili Burlino 4 agosto IHGO}. - . 
Pillole Anti onorroiche del ProF. 

Puara.. Adottate dal 1851 nei sifilicomii di Berlino, 
(Vedi Deutche Klinil di Borlino e Medicin Zeitschritf 
di Wilraburg 18 afoeto 1865 e £ febbrajo Î806, ces.) 

Codesto -pillole -remiero adottate riolla Glinielto 
Prussiane, .G. di esse, ne. parlarano con calore i dua 
‘giornali sopra cilati; ed infatti, esse combottendo la 
Fonorren, agiacono alti est come purgative e ottengono 
cib che dagli altri sistemi. non si può ottenore, s6 
mon ricorrendo ni purgonti dpaalici ce ni lassativi. 

I ovelri Medici contro sintole guariscono qualsinei 
Gonorrea agita, abbisoganidona di più per la cronica, 
‘ Gantro vaglia postale di LI 30 0 in franceobolii 
i spediatoto” Srandhe. n domicilio. -- Ogni scatola 
porti V'igtruzione sul moda di usarlo, - 

Per comodo 0' garanzia degli ammalati in 
Ibi i gioni: ile 12 allo 2 vi sono’ distinti 
“modici cho-vizitann anclig per malattie venerde, 
0 mediante consulte cori’ corrispondenza franca. 

Let detta Farmatia è fornite cli tasti i Rintedi che 
puisalo ocrcorrene Pi “quale sorta di malattie, £ 
no fe spetliaione ad ogni: vichiustà, sarenili, sa si ei- 
chicile, anehe gli consigiio mediuo, contro a nifressa: veli 
paglia” pestato. 

Scrivere alla Farmazia dA, di Ottavio Gallcani, 
Via Meravigli, Milano.. | 

Rivenditori ca” Udine, Fabris Angolo, Comeili Fran- 
testo, farmac., sh -Pontotti, - Filipuegzi, Gommessati, 

Prizzi, farmacista, Tagliabuo, farmacista 

ed in Lutle: le cità presso le primarie 
farmacie. 

AVVISO 
Onde emtare ritardi e ‘maggiori Apese di sfe- 

dizione, il sottosentto avverto; chie ova sar'elibe 
i mmomento. opportuno per commettere alla Fab- 
brica Weil di Francoforie, le Trebbiatrici od 
altre macchine agrarie, 

H sottoseritto» fu: prite presente ni signori 
Possidenti che je macchine. Weil per la loro 
solidità, durata e ‘perfetta costruzione, sono le 
migliori simo-ad ora conosciute; È 

Disegni, Schiarimepli,. pr ezzi, Bi attingono 
pure dal sottoscritio. 

ui Vappresonianis per la Provitia di Udîan 

EMERICO MORANDINI “> 
‘Via Merceria n:49, 3 di facciata Ji così Masciadii, 

‘dorso di maggior bisogno, 

‘morte ci sorprende quasi sempre, 
Por ie dariffe @ per ulteriori schiavimenti 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

— RXURIZIO WEIL Tu 
in Francoforte s. Ml. 

vis- -A-vis ‘der landwirth. Halle. 

TIE GRESITANI 
COMPAGNIA D''ASSICIRAZIONI SULLA. FITA DELL UOMO, 

Ricca q porera che sia nom. avvi una sola 
famiglia, il cui capo non abbia interesse a con- 
trallare un’ Assicurazione sulla propria testa, 
È no dovere. per qualunque, gomo che si 

trova nella condizione responsabile di. sposo, di 
padre. 0 tutore, di provvedere ni bisogni di 
questi esseri deboli, di cui egli è il solo. ap- 
poggio, In guisa. lnie che avvenendo Lla sua. 
Inorte subilanen è prematura. sia.loro. continuata 
una parte almano «oi vantaggi che procurava. 
loro vivondo, — 

La vila è Uni bono Î! cui valore può essere 
calcolato; questo valore -ha- per misura il pro-. 
dotto della intelligenza, dell'ingegno, del lavoro 
dell'uomo. Non è Ja vita, è questo. valore che 
forma l'oggetto dell’assicurazione. Ota i pro- 
venti che l'uonto trao dal suo lavoro sono per- 
sonali & inerenti ‘essenzialmente alla sua esi. 
stenza, Essi sono spesso l’unico patriingnio di 
una famiglia: che mercà loro può vivere nell’ a- 
riatezza, ei é nel momento ch'essa no asrà 

che accadrà’ la im- 
provvisa loro cessazione colla. prematura marte 
del suo capo, 

L'assicurazione sulla vita :è da sola garanzia 
oflitace contro questa dolerosa eventualità, 

Essa garantisce contro ii pericolo di lasciaro: 
questa vita. piima di aver potuto soddisfare alle: 
proprie: obbligazioni personali & adempire fl sacri; 
dovori, 
 Gavantisco contro: il pericélo di vedor perire 

tutto intero col capo della famiglia il capitale. 
rappresentato dall’attivivi, dall'ingegno, dale; ini 
voro di lui. 
Garantisce contro il pericalo di mirare estinti 

i proventi della famiglia Insiemo colla vita di 
chi era di questa l'unito sostegno, e contro 
quello che l'onore di un name sia seppellito 
insieme con chi Jo porta, 

Garantisco, io una parola che la morto ci ‘sore 
prenda prima che giungiamo a, veder realizzati 
i più nobili e generosi. nostri progetti; 

rivolgersi all’ Agento Principalo Angelo de fto- 
smini.in Udine Via Zanon N, 2. 

CANTONI ORIGINARI 
ANNUALI GIAPPONESI 
DELLE” MIGLIORI PICO VENIENTE 

a prezzi. moderatissimi - | 

: Bi vendono presso la Ditta Kimerlico Mo» 

randini Vin Mer carla N. ui di facciata Ja Cosa 

Masciadit,. I. 

“Udine, 1875, Tip. Jacob & Gg Di 

I TREBBIATOI DI WEIL. 
sona da. ritirarsi presso 

Per informazioni commissioni diricersi direttamente al mio ‘unico rap- 

| prosentanie Emerico Morandini di Udine, Contrada Merderia N. Li 

È dal 

MAURIZIO WRIL io 
cn Vienna 

| Frenzensbro consta N. 13..o 

NUOVO. DEPOSINO = 

'. POLVERE DA CACCIA E MINA 
PRODOTTI 

DAL PAENSATO: VOLRAREIO A AbRtet 
NELLA, DI Al SASSI KA: 

ij fuochi artificiali, cordà da |; 
il rima sd altri aggstii neceghari perio: :|R4 
fl  aparo, Inoltre DInamite di i, Ie HI | 
ii qualità per luoghi umidi. Il 
: 1 generi sl garantiscono di perfetta qua» sla 

Utà ed' & prezzi diserétissimi. “i 
: Per quel: si sia acquisto da farsi al De-.t 
ij. perito, sivolgersi:in Udine Piazza dei Gros  [p 
Si N. 3, vicino ‘all’osterin all'insegna della di 

Pascheria. 

I SLI LIS TI ST N IL] LL liete GI 

Tiené ingliro na copiosa assortimento di zi e 

0) & 1 na 
ME mi è è o. 5 

lai, ' 

si oe - Rc! 
LIM FRS AS D. 
d Li "pai i ei 

1° i, Msn . ui pe Zi 

sa da" ti Si Aud: 
DI hai : CA LL “] 

è ta SE d 

. ati: 
fu LEI 

dA mo A 
" ij . 

lé che' Fsterò, È 

dare -qualunigue- sthiarimento: 
Presso ‘il sottoscritto si n 

sioni sopra le dive esatto controllo dei: numeri sorliti ne 
= Giverse estrazioni passate ed avvenibili, 

— "Gase industriali — Istituti di pubblico ‘sopra qualunque prestito a -premj- tanto - credito ecc. ‘ fazione 

iNcirotrRo VIOLETTO. DI. BERLINO 
.* | UNICO DEPOSITO. PER: [IL VENETO: 

presso la Ditta Dmerioco Morandini Mia: 
. Mergeria N. A. prima. piano;! ni Mii 

- CARTONE -GIAPPONESE ORIGINARE 
bibi 

A BOdzoLò VERDE: 

primissima, marche 

Î PIAZZI: MODERAMSSINI. . 

Di) CA: ROEMINI 
ta Trline, viaRanon Gasa Jesse d;: 


